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Prefazione 

di Bruno Inzitari 

Nel volume curato da Maria Novella Bugetti, vengono percorsi diversi itine-
rari del diritto dei contratti, secondo un angolo di visuale che risiede nella nego-
ziazione di impresa. È questa la sede nella quale si manifesta con maggiore evi-
denza l’evoluzione nella applicazione e nella interpretazione del diritto delle 
obbligazioni e dei contratti. 

Per comprendere tale evoluzione va considerato che la materia del contratto 
e dei contratti è stata profondamente ed estesamente rinnovata per effetto di 
quella riforma epocale che è stata l’unificazione di codici, realizzata con il codi-
ce civile del 1942. 

La disciplina generale del contratto non soltanto ha avuto una articolazione 
che non ha eguali in nessun sistema giuridico ma è stata poi accompagnata da 
una vasta articolazione di contratti tipici, che aveva l’ambizione di coprire nella 
sostanza ogni possibile operazione economica allora conosciuta o prospettica-
mente prevedibile. Ne sono esempio le diverse articolazioni dei contratti tipici 
con le quali sono state disciplinate sul tronco della disciplina generale del con-
tratto, oltre ai classici contratti, vendita, locazione, mandato, appalto, trasporto, 
deposito, mutuo, le ulteriori diverse articolazioni che questi contratti potevano 
assumere nell’allora realtà economica, quali i contratti bancari, le operazioni 
bancarie, la commissione, la spedizione, ecc., contratti che allora erano idonei a 
ricomprendere qualsiasi iniziativa economica. 

È ben comprensibile, quindi, che nei primi decenni successivi all’entrata in 
vigore del codice civile il ricorso alla creazione di contratti atipici nel mondo 
degli affari fosse tutt’altro che diffusa e frequente e, nello stesso tempo, l’ado-
zione di modelli contrattuali importati da sistemi stranieri fosse poco frequente, 
considerato anche il carattere ancora “domestico” del nostro sistema economico 
e giuridico in quegli anni. 

Il più che ampio ventaglio dei contratti tipici che il legislatore aveva previsto 
nel codice civile, appariva allora idoneo a coprire sostanzialmente l’intera nego-
ziazione di impresa. 

Le limitate figure di contratto atipico che si presentavano nella pratica, a dif-
ferenza di quanto accaduto dalla fine degli anni settanta in poi, non regolavano 
operazioni economiche o relazioni d’affari ma erano espressione di un mondo 
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agricolo o di rapporti di collaborazione familiare risalenti ad antiche tradizioni, 
piuttosto che al nuovo mondo dei rapporti d’impresa. 

Si trattava infatti di risalenti contratti agrari praticati in specifici contesti re-
gionali (l’ampia gamma di contratti parziari o la partecipanza e simili) o legati a 
servizi domestici oggi del tutto tramontati (baliatico) o dell’imprenditore agrico-
lo, quali la fecondazione e la riproduzione degli animali da allevamento. 

I contratti atipici che rincorrevano peraltro marginalmente nella pratica, non 
costituivano dunque un segno di novità ma anzi erano parte di una tradizione 
consuetudinaria risalente, che il legislatore del 1942, per il loro carattere margi-
nale, non aveva ritenuto di disciplinare nel nuovo codice civile, anche se, nello 
stesso tempo, non aveva esitato a prevedere nel codice contratti come l’enfiteusi 
e la soccida di rilevanza più storica che applicativa. 

Diverso è il quadro che si è venuto successivamente a delineare. 
L’elemento forse più significativo risiede nel fatto che nella società contem-

poranea l’attività economica, piuttosto che fondarsi, come è stato nel passato, 
sulla immobilizzazione di rilevanti risorse immobiliari e di capitali, è caratteriz-
zata da un articolato sistema di rapporti obbligatori e contrattuali che consente 
l’utilizzazione estesa e continua dei beni necessari per la conduzione dell’im-
presa, sovente in connessione con forme di finanziamento anche indiretto, senza 
che sia necessario immobilizzare capitali per la utilizzazione dei beni materiali 
ed immateriali. 

La prima emersione di questa nuova realtà risale agli anni settanta del secolo 
scorso, quando la civilistica italiana venne a confrontarsi con il ricorso sempre 
più diffuso ai contratti atipici ed in particolare al leasing, che consentiva 
l’efficiente utilizzazione in piena continuità di beni mobili ed immobili, rinno-
vabili o meno a seconda del tasso di obsolescenza, evitando la immobilizzazio-
ne di rilevanti capitali, talora neanche disponibili, realizzando in quegli anni una 
conveniente allocazione degli oneri fiscali, offrendo all’utilizzatore la possibili-
tà di scegliere se restituire o utilizzare i canoni girati per l’acquisto del bene. 

Al tempo sicuramente significativa è stata la reazione della dottrina e della 
giurisprudenza, chiamata ad impegnarsi nella valutazione e comprensione di 
una fattispecie totalmente importata da altri contesti giuridico economici. Non a 
caso questa fase è stata contrassegnata dal confronto, con un livello di appro-
fondimento – sino ad allora inedito –, con la categoria del contratto atipico, di 
cui il leasing appariva addirittura come il moderno prototipo. 

Altrettanto significativa è la circostanza che, senza soluzione di continuità, a 
questa riflessione ha dovuto far seguito la valutazione di situazioni di conflitto ta-
lora del tutto nuove problematiche connesse con la natura di contratto di impresa 
del leasing, quali le sorti del contratto in seguito al fallimento dell’utilizzatore. 

I nodi dello scioglimento, sospensione o continuazione del contratto e del 
credito del locatore, in relazione all’ammontare dei canoni pagati nel corso del 
rapporto ed al valore del bene concesso in leasing, sono stati quindi l’oggetto 
delle regole giurisprudenziali, a loro volta distinte a seconda della natura finan-
ziaria o meno del contratto. 
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Negli ultimi anni sono poi sopraggiunte in modo tutt’altro che sistematico, 
regole dettate dapprima nella disciplina dei contratti in corso nel fallimento, poi 
nel concordato preventivo e da ultimo nel diritto comune, cui ha fatto seguito un 
ulteriore rinnovarsi della riflessione della dottrina e della giurisprudenza parti-
colarmente della Cassazione. 

I diversi contributi che caratterizzano il volume, in continuità con questa tra-
dizione di ricerca e di analisi, si cimentano nel fornire risposte interpretative 
sulle sempre nuove operazioni e nuovi profili, potremmo dire, atipici che irrom-
pono nella attuale contrattazione di impresa. 

La tutela del consumatore nella vendita dei beni di consumo in relazione alla 
disciplina dell’Unione europea, le innovative interpretazioni della Cassazione 
sulla cessione d’azienda, le problematiche dell’avvento delle claims made nei 
contratti di assicurazione, le fattispecie suscettibili di portare all’estinzione del 
contratto d’appalto, la responsabilità del vettore marittimo in relazione alla di-
sciplina del regolamento CE, gli stimoli e le soluzioni della Cassazione per i di-
ritti conseguenti all’attività di mediazione cosiddetta atipica, lo sfruttamento di 
nuovi beni quali il know how in un contratto di collaborazione atipico quale il 
franchising, i limiti della tutela del credito del credito del concedente nel con-
tratto di leasing, i diversi profili delle operazioni di rent to buy; la rilevanza del-
le clausole vessatorie nei rapporti con i consumatori, la protezione dell’aderente 
nei contratti a distanza e nei contratti on line, la violazione delle regole di cor-
rettezza nelle pratiche commerciali pubblicitarie, la responsabilità del produtto-
re, l’azione di classe ed infine su un piano più generale e sistematico, le rilevanti 
modificazioni introdotte dalla nuova disciplina del codice della crisi d’impresa 
sul diritto delle obbligazioni, forniscono nuovi profili di analisi che potranno 
essere utilizzati tanto nell’approfondimento specialistico della didattica univer-
sitaria, quanto nel fornire strumenti interpretativi nella valutazione delle concre-
te fattispecie. 

Il volume è innovativo anche nelle modalità di utilizzazione, è pubblicato 
nella forma di E BOOK, più vicina alle modalità di ricerca, di consultazione 
dell’era digitale e che, anche per effetto della attuale inaspettata situazione cui 
la pandemia ci ha costretto, sono destinate a consolidarsi. 

 


